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Nessun uomo è un’isola, in sé completa:
ognuno è un pezzo del continente, 
una parte della terra.
Se una zolla viene portata dall’onda del mare,
l’Europa ne è diminuita (…).
Ogni morte d’uomo mi diminuisce,
perché io partecipo dell’umanità.
E così non mandare mai a chiedere 
Per chi suona la campana:
Essa suona per te.

John Donne





Martin Buber, tracciando lo statuto ontologico 
dell’uomo, afferma che la struttura 
fondamentale è la relazionalità.

«AllAll’’inizioinizio èè la la relazionerelazione».
Pertanto, io «diventodivento ioio nelnel tutu; ; diventandodiventando ioio, , 

dicodico tutu».
L’essere dell’uomo si configura

metafisicamente come essere-in-relazione.
«LL’’uomouomo diventadiventa ioio a a contattocontatto con con ilil tutu».





“La comunicazione infatti è un 
comportamento, e non esiste 
l’opposto del comportamento”

Watzlawick – Pragmatica della comunicazione umana





…il dialogo non è orgoglioso, non è pungente, non è
offensivo. La sua autorità è intrinseca per la 
verità che espone, per la carità che diffonde, 
per l'esempio che propone; non è comando, non 
è imposizione. È pacifico; evita i modi violenti; 
è paziente; è generoso. […] promuove la 
confidenza e l'amicizia; intreccia gli spiriti in 
una mutua adesione ad un Bene, che esclude 
ogni scopo egoistico. 

Paolo VI
Ecclesiam Suam [83]





NarrativeNarrative--BasedBased MedicineMedicine

«Ho inventato il termine “Medicina Narrativa” per 
connotare una medicina praticata con competenza 
narrativa e caratterizzata da una comprensione di 
queste situazioni narrative molto complesse tra 
medici, pazienti, colleghi, e il pubblico. 

La medicina narrativa non sorge dal nulla. La sua 
progenie include la medicina bio-psico-sociale, 
l’assistenza principale, le umanità mediche, e la 
medicina con paziente al centro». 

Charon R. Narrative medicine. 
(http://litsite.alaska.edu/healing/medicine.html).





Il medico deve imparare a pensare come fa un malato. […]
Umanizzare, nel vocabolario della lingua italiana, significa 

«far passare da uno stato primitivo, a quello 
comunemente indicato con il nome di civiltà», e 
umanizzazione vuol dire rendere un ambiente più vivibile, 
conferirgli dignità umana. Questa dignità troppo spesso 
calpestata non richiede prestazioni mediche miracolose ma 
solo un’attenzione ai bisogni di chi soffre, uno sguardo più
intenso a ogni aspetto della sua vita da malato, nel 
labirinto della sanità e nel percorso della malattia. 

Gianni Bonadonna
Il dolore inutile
Kos “Vincere la sofferenza” 22 gennaio 2009



Il dovere di consolare vale sempre, e non è un fatto di parole. 
Dipende da come si guarda un paziente, da come lo si 
tocca. E poi c’è l’arte del medico. Quella del ragionamento, 
della logica, dell’interazione di mille tessere diverse di un 
mosaico che bisogna ricomporre. […]. 

Bisogna avvicinare la filosofia e la scienza, rimettere al centro 
degli studi il malato e la sua interezza. Non è vero che il 
tempo non c’è. Il tempo è diventato un alibi che il mercato 
ha trasformato in contabilità. Nessuno calcola quanto vale il 
tempo del malato. Quello perso nelle inutili attese o nei 
mille dubbi sulla scelta del posto dove farsi curare. 

Malgrado il malessere attuale della società medica […], i 
valori centrali, cioè gli antichi scopi della medicina, sono 
destinati a durare nel tempo finché ci sarà qualcuno da 
soccorrere e qualcuno che saprà soccorrerlo. 

Gianni Bonadonna
Il dolore inutile
Kos “Vincere la sofferenza” 22 gennaio 2009  





“La medicina è una vocazione in cui la conoscenza 
scientifica, le capacità cliniche e l’abilità di 
valutazione del medico sono utilizzate al fine di 
proteggere e curare il benessere delle persone. 

Questo obiettivo si realizza attraverso la 
collaborazione medico-paziente, basata sul rispetto 
reciproco, sulla responsabilità individuale e su una 
corretta assegnazione di oneri.

The Royal College Of Physicians
Working Party On Medical Professionalism

December 2005



Nella loro pratica giornaliera, ai medici si 
richiede:

• integrità

• compassione

• altruismo

• continui miglioramenti

• eccellenza

• collaborazione reciproca…”

The Royal College Of Physicians
Working Party On Medical Professionalism

December 2005





LL’’ALLEANZA TERAPEUTICAALLEANZA TERAPEUTICA

L’attività medico-sanitaria si fonda su una relazione 
interpersonale, di natura particolare. Essa è: 

“un incontro tra una fiducia e una coscienza”.
La “fiducia” di un uomo segnato dalla sofferenza e dalla 

malattia e perciò bisognevole, il quale si affida alla 
“coscienza” di un altro uomo che può farsi carico del suo 

bisogno e che gli va incontro
per assisterlo, curarlo, guarirlo.
Questi è l’operatore sanitario.

Carta degli Operatori 
Sanitari

Carta degli Operatori 
Sanitari





““Il medico Il medico èè il maestro dellil maestro dell’’arte, combatta arte, combatta 
la malattia il medico insieme al malatola malattia il medico insieme al malato””..

IppocrateIppocrate
460 - 370 a.C.



Dove c'Dove c'èè amore per l'uomo c'amore per l'uomo c'èè anche anche 
amore per l'arte [medica].amore per l'arte [medica].

PraeceptaPraecepta del Corpus del Corpus HippocraticumHippocraticum





2° “consapevole dell’importanza e della solennità dell’atto che 
compio e dell’impegno che assumo, giuro di perseguire la 
difesa della vita, la tutela della salute fisica e psichica 
dell’uomo e il sollievo della sofferenza, cui ispirerò con 
responsabilità e costante impegno scientifico, culturale e sociale, 
ogni mio atto professionale”.

4° “non compiere mai atti idonei a provocare deliberatamente la 
morte di una persona”.

5° “astenermi da ogni accanimento diagnostico e terapeutico”.

66°° ““promuovere lpromuovere l’’alleanza terapeutica con il paziente alleanza terapeutica con il paziente 
fondata sulla fiducia e sulla reciproca informazione, fondata sulla fiducia e sulla reciproca informazione, 
nel rispetto e condivisione dei principi a cui si ispira nel rispetto e condivisione dei principi a cui si ispira 
ll’’arte medicaarte medica””

Fnomceo marzo 2007 - Giuramento Professionale





“La richiesta di eutanasia di un malato è
sempre perché qualcosa o qualcuno gli 
è venuto a mancare.”

Cecily Saunders





Levinas: “Io analizzo la relazione interumana 
come se nella prossimità con l’altro - al di là
dell’immagine che mi faccio di lui - nel suo nel suo 
volto, stesse  ciò che mi ordina di servirlovolto, stesse  ciò che mi ordina di servirlo.”

Martin Buber: “Essere uomo significa essere Essere uomo significa essere 
ll’’essere che sta di fronteessere che sta di fronte”



DIALOGODIALOGO

Rodolfo Rodolfo MoralesMorales -- 19951995



Grazie dellGrazie dell’’attenzione!attenzione!


